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Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo    

Aziende partner: 
1. AGER Agricoltura e ricerca  Soc.coop.
2. Az. Agr. Chiara Ciavolich
3. Az. Agr. Francesco Labbrozzi
4. Az. Agr.  Sandro Polidoro 
5. Az. Agr. Tenuta i Fauri di Luigi Di Camillo
6. F.lli Cimini di Fausto Cimini

Progetto finanziato con Determinazione dirigenziale n. DPD022/259 del 19.12.2023 CUP n. C99H23000100009 

Titolo del progetto / Project title: 
Areali delle 4 D.O. Abruzzo per una caratterizzazione moderna (ADO Abruzzo)

Abruzzo D.O. areas for a modern characterization

REGIONE ABRUZZO - Dipartimento Agricoltura
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
Misura 16 - Cooperazione
Sottomisura 16.1

Fondo Europeo Agricolo
per lo Sviluppo Rurale:

L’Europa investe nelle zone rurali

Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI (Partenariato Europeo per l’Innovazione) 
in materia di produttività e sostenibilità in agricoltura
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  IL PROGETTO

• Il progetto ADO Abruzzo, primo in Italia, ha avuto come obiettivo principale quello della caratte-
rizzazione territoriale delle quattro denominazioni a valenza regionale (Montepulciano d’Abruzzo, 
Trebbiano d’Abruzzo, Cerasuolo d’Abruzzo e Abruzzo) attraverso l’utilizzo delle moderne tecnologie 
dell’Agricoltura 4.0 basate sulla georeferenziazione delle informazioni e sull’utilizzo dei big data.
• La piattaforma EnoGIS, di cui il Consorzio si è dotato, è in grado di integrare diversi strati informa-
tivi (layer) e permette di elaborare indici di valutazione (dati territoriali, dati bioclimatici, etc.) che 
correlati tra loro consentono l’individuazione della vocazionalità viticola/enologica dei vari territori 
interessati.
• Questo strumento può essere utilizzato sia per scelte di tipo aziendale, come ad esempio la scelta 
del vitigno da impiantare su un determinato appezzamento, sia per la gestione di macroaree territo-
riali finalizzate alla caratterizzazione delle singole DO, delle relative sottozone, sino ad arrivare alle 
UGA (Unità Geografiche Aggiuntive).

Il progetto si è sviluppato in 6 fasi/steps successivi:

  Fase 1 - GEOREFERENZAZIONE DEI VIGNETI 
                     DELLA REGIONE ABRUZZO
 

La Regione Abruzzo  - Dipartimento Agricoltura - Servizio “Promozione delle filiere e biodiversità 
agraria” - Ufficio OCM Vitivinicolo e Coordinamento Schedario Viticolo, ha fornito in forma anoni-
ma  i dati relativi allo Schedario viticolo delle aziende abruzzesi relativi all’anno 2023; questi  sono 
stati importati sulla piattaforma EnoGIS e georeferenziati. A seguito della georeferenziazione degli 
appezzamenti ed alla elaborazione dei dati presenti nello Schedario (es. appezzamenti, superfici, 
vitigni, tipo di impianto, anno di impianto,  etc.) è stato possibile definire il seguente quadro generale 
sulla viticoltura della regione Abruzzo:  
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Come si può notare il vitigno Montepulciano rappresenta da solo oltre il 52% dell’intero vigneto 
Abruzzo, seguito dal Trebbiano toscano con circa il 14% e via via a scendere tutti gli altri. Se non 
consideriamo i circa 1.770 ettari, pari a circa il 5% della superficie vitata regionale, per i quali non 
risulta correttamente indicato nello Schedario il vitigno di riferimento (omissioni probabilmente 
accumulatisi nel tempo per differenti motivi), si vede che i primi 10 vitigni (dal Montepulciano alla 
Cococciola) rappresentano oltre il 90% della superficie vitata regionale. 

  Fase 2 - CARTA DEI SUOLI

Una volta georeferenziati i vigneti, grazie alla Regione Abruzzo - Dipartimento Risorse - Servizio 
Informatica e Statistica - Ufficio Infrastrutture tecnologiche, sono stati caricati in webGis i dati rela-
tivi alla “Carta dei suoli della Regione Abruzzo - A.R.S.S.A.” ossia la cartografia dei suoli dell’intero 
territorio della Regione Abruzzo in scala 1:250.000 realizzato attraverso la sintesi dei dati raccolti 
nel periodo 1994 - 2006 (regione, sistemi e sottosistemi) - http://geoportale.regione.abruzzo.it/.
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  Fase 3 - INDAGINE CLIMATICA

Utilizzando i dati satellitari del progetto europeo Copernicus rielaborati a 2 km dalla fondazione 
Bruno Kessler (FBK) di Trento, sono state realizzate mappe climatiche basate sui dati degli ultimi 
22 anni (2001-2022) ed i principali indici meteo-climatici (serie dati VHR-REA IT) come ad esempio 
quello di Winkler e De Martonne.

 Matrice aree di interpolazione dati (a 2 km)
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L’indice bioclimatico di Winkler è un parametro che fornisce una valutazione quantitativa delle con-
dizioni climatiche di un determinato territorio per determinare la potenzialità di una zona per la 
coltivazione della vite e la produzione di vino.
Si calcola considerando la somma delle temperature medie giornaliere superiori ai 10°C (soglia di 
base, detta “temperatura di crescita” della vite), per il periodo che va da aprile a ottobre.

In base ai valori ottenuti si possono ipotizzare delle zone climatiche più o meno adatte alla produ-
zione di vini di qualità, ad esempio una zona con indice di Winkler introno ai 1500 gradi sarà adatta 
alla coltivazione di uve precoci come lo Chardonnay; invece, in una zona in cui i gradi arrivano a 
1800-1900 la coltivazione di vitigni come il Montepulciano sarà maggiormente consigliata. 

L’indice agrometeorologico De Martonne è un parametro utilizzato nell’identificazione di zone fa-
vorevoli alla viticoltura in relazione al bilanciamento tra temperatura e precipitazione. Infatti, si cal-
cola come rapporto tra la precipitazione media annua e la temperatura media annua espressa in °C 
e corretto di un fattore +10. 

In base ai valori ottenuti si possono ipotizzare differenti zone più o meno aride e quindi adatte alla 
viticoltura. È importante notare che in Abruzzo l’indice è superiore a 20, il che indica complessiva-
mente un clima sub-umido e quindi adatto alla coltivazione della vite.

Grazie alla disponibilità della Regione Abruzzo - Dipartimento Agricoltura - Servizio Supporto spe-
cialistico all’agricoltura, tramite servizi API, è stato inoltre possibile effettuare sulla piattaforma 
EnoGIS anche l’interfacciamento con la rete di monitoraggio agro-climatica gestita del Centro 
Agrometeorologico Regionale (CAR).  Ciascuna delle 47 stazioni automatiche attualmente operati-
ve a livello regionale, 32 delle quali ricadenti in aree vitate, è interrogabile per la visualizzazione - in 
tempo reale - dei parametri climatici rilevati (temperatura, umidità, precipitazione, vento, radiazio-
ne solare, pressione atmosferica). 
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  Fase 4 - CARATTERIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Sulla base della mappa dei suoli e 
della posizione dei vigneti è stato 
possibile, per ogni delimitazione 
territoriale (regione, provincia, 
sottozone, comuni) eseguire delle 
statistiche sulla distribuzione dei 
suoli e di altre caratteristiche quali 
l’esposizione dei vigneti, l’altitudi-
ne, la pendenza media,...

In questo caso specifico si fa rife-
rimento alla sottozona Terre de 
l’Aquila e il risultato mostra che il 
48% del suolo sul quale si trovano 
gli appezzamenti viticoli è del tipo 
C5b che descrive (come da legen-
da) terrazzi antichi con sedimenti 
fluviolacustri. Scendendo nel det-
taglio possiamo fare una statistica 
della distribuzione media di quota 
per gli appezzamenti che risulta es-
sere circa 390m. 
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  Fase 5 - CONSIGLI DI IMPIANTO

Sulla base dei dati presenti sulla piattaforma è stato sviluppato un apposito modulo per la realiz-
zazione delle Unità Vocazionali attraverso interpolazione dei diversi layers (strati informativi) ca-
ricati a sistema (indici climatici, suoli, DEM). Detto modulo prevede la possibilità di gerarchizzare 
l’importanza di ogni variabile in ingresso per ciascuna delle unità vocazionali che si vogliono creare, 
rendendo tale risposta in mappa con i relativi consigli utili. 

 
 

  

  Fase 6 - CONSULTAZIONE DEI DATI 

Al fine di rendere accessibili i dati progettuali è stato anche realizzato un WebGis pubblico (interro-
gabile sul sito internet del Consorzio) per la visualizzazione delle principali informazioni. 

Tale struttura è raggiungibile dal seguente link: 

https://abruzzodoc.enogis.it/mappe_abruzzodoc/wsgi



Consorzio Tutela Vini D’Abruzzo
Corso Matteotti - Palazzo Corvo 66026 Ortona - CH

Tel: 085 905 96 79 - www.vinidabruzzo.it
Informazioni: info@vinidabruzzo.it - Segretariato: segreteria@vinidabruzzo.it


